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L’autore, partendo dal presupposto che nel diritto italiano post-costituzionale sia 
stata tendenzialmente attribuita al contratto di lavoro una funzione di giustizia tanto 
commutativa quanto distributiva, verifica quanto questo assetto sia compatibile, da un 
lato, con le trasformazioni reali del lavoro e, dall’altro, con gli equilibri sistematici del diritto 
civile, riguardato anche dalla prospettiva europea. Dopo aver sostenuto che la 
configurazione novecentesca del contratto del lavoro conserva tutta la sua attualità, dubita 
che una sua alterazione profonda, quale si intravede negli sviluppi della legislazione 
maturata tra il 2011 e il 2015, realizzi i valori costituzionali meglio di quanto non faccia la 
disciplina generale del contratto nell’odierno diritto civile. Al punto da far profilare una 
secca alternativa: o si rispettano quelle caratteristiche strutturali, pur rivisitate alla luce 
delle nuove esigenze, o si abbandona la matrice contrattuale, tornando a valorizzare le 
tesi dottrinali che hanno sempre contestato tale fondamento per la disciplina 
lavoristica. 

 
The author, assuming that in Italian post-constitutional law a function of justice both 

commutative and distributive has been attributed to the contract of employment, 
verifies how this attitude is compatible, on the one hand, with the transformation of 
work and, on the other hand, with the systematic balance of civil law, considered 
also under a European perspective. After arguing that the twentieth-century 
configuration of the contract of employment is still current, he doubts that a profound 
alteration of it, as seen in the legislation passed between 2011 and 2015, implements the 
constitutional values better than it does the general discipline of the contract in 
today’s civil law. This happens to the point of having a clear alternative: either to 
respect those structural features, though revised in the light of new needs, or to 
abandon the contractual matrix, by returning to doctrinal theses that have always doubted 
of the contractual basis of labour law. 

 


